
TRACCIA 1 – NON ESTRATTA

1. Il candidato illustri quali soggetti hanno la possibilità di intervenire nel procedimento 
per l’acquisizione di un titolo edilizio e con quali modalità.

2. Il candidato descriva quali sono gli obblighi del Direttore dei Lavori ai sensi del D.M. 
49/2018 relativamente a
a) avvio e consegna dei lavori
b) contabilità  dei  lavori  elencando  e  descrivendo  i  contenuti  dei  documenti  che 

compongono la contabilità di un appalto
c) verifica dei materiali da utilizzare in cantiere.

3. Il candidato illustri, mediante la redazione del relativo schema, gli elementi essenziali di 
un atto di avvio del procedimento riferito ad una violazione edilizia.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, n. 2 di stampo teorico (quesiti n. 1 e n. 2) e n. 1 di stampo teorico  
pratico (quesito n. 3). 

A ciascuno dei quesiti teorici verrà attribuito un punteggio da un minimo di 0,00 punti ad un 
massimo di 9,00 punti da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 4,00 punti.

Al  quesito teorico pratico verrà attribuito un punteggio da un minimo di 0,00 punti  ad un 
massimo di 12,00 punti da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati:

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
5,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. 

Per  superare la  prova scritta teorico pratica ed essere  ammessi  alla  prova orale è 
necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora (un’ora).



TRACCIA 2 – ESTRATTA

1. Il  candidato  illustri  quali  sono  i  compiti  del  responsabile  del  procedimento  riguardo 
l’istruttoria di una pratica edilizia;

2. Il  candidato  illustri il  contenuto  “essenziale”  che  accompagna  la  SCIA  edilizia  con 
particolare riguardo al caso di un intervento in area gravata da vincolo paesaggistico.

3. Il  Comune ha intenzione di  realizzare  un nuovo tratto di  strada di  circonvallazione. 
Questo nuovo ramo stradale da realizzare è conforme al Piano Strutturale ma non è 
conforme al regolamento urbanistico/piano operativo comunale. Per l’approvazione del 
progetto sono necessari più di due atti autorizzativi, pareri o nulla osta di altri  enti 
competenti.  Le  aree  interessate  dall’intervento  non  sono  di  proprietà  comunale.  Il 
candidato  descriva  l’iter  tecnico  amministrativo  per  l’approvazione  del  progetto 
definitivo.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, n. 2 di stampo teorico (quesiti n. 1 e n. 2) e n. 1 di stampo teorico  
pratico (quesito n. 3). 

A ciascuno dei quesiti teorici verrà attribuito un punteggio da un minimo di 0,00 punti ad un 
massimo di 9,00 punti da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 4,00 punti.

Al  quesito teorico pratico verrà attribuito un punteggio da un minimo di 0,00 punti  ad un 
massimo di 12,00 punti da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati:

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
5,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. 

Per  superare la  prova scritta teorico pratica ed essere  ammessi  alla  prova orale è 
necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora (un’ora).



TRACCIA 3 – NON ESTRATTA

1. Nel caso di una istanza di accesso agli atti documentale in materia edilizia, il candidato 
illustri quali  sono  gli  adempimenti  e  le  verifiche  da  effettuare  da  parte 
dell’Amministrazione Comunale al ricevimento della domanda.

2. Il  candidato  illustri  il  contenuto  di  un  provvedimento  abilitativo  dell’attività  edilizia 
definendone gli “elementi essenziali” con particolare riguardo al caso di un intervento in 
area gravata da vincolo paesaggistico.

3. Il candidato descriva brevemente le procedure di aggiudicazione di un appalto di lavori 
ed i criteri di scelta del contraente previsti nel D.lgs 50/2016, e rediga una bozza di 
determina a contrarre per un’opera pubblica di importo compreso fra € 150.000,00 e € 
1.000.000,00 (senza redazione di allegati).

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, n. 2 di stampo teorico (quesiti n. 1 e n. 2) e n. 1 di stampo teorico  
pratico (quesito n. 3). 

A ciascuno dei quesiti teorici verrà attribuito un punteggio da un minimo di 0,00 punti ad un 
massimo di 9,00 punti da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 4,00 punti.

Al  quesito teorico pratico verrà attribuito un punteggio da un minimo di 0,00 punti  ad un 
massimo di 12,00 punti da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati:

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
5,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. 

Per  superare la  prova scritta teorico pratica ed essere  ammessi  alla  prova orale è 
necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora (un’ora).


